Editrici e Morale

Accademia Alfonsiana - Roma
M. Perchinunno, La dimensione pneumatologica della vita cristiana nei manuali italiani di teologia morale (1970-1990), Pars dissertationis ad Doctoratum in Theologia morali consequendum, Roma 2000, pp. 73

La ricerca mira a verificare se e come nei manuali di teologia morale, scritti da autori italiani nel periodo postconciliare, le categorie morali fondamentali (libertà, coscienza, opzione fondamentale, legge, peccato, conversione) sono esposte in prospettiva pneumatologica. Questo estratto comprende: l’introduzione, il c. III sul manuale di D. Capone, L’uomo è persona in Cristo, la conclusione generale e la bibliografia. Si tratta di una ricerca sull’identità stessa della morale cristiana. È auspicabile che sia pubblicata integralmente.
Centro culturale elvetico valdese A. Schweitzer - Trieste
Il male morale come problema teologico, Trieste 2000, pp. 112

Il libro raccoglie gli atti della tavola rotonda, promossa dal Centro culturale elvetico valdese A. Schweitzer di Trieste, maggio 2000. La riflessione segue diverse direzioni: S. Zeppi rivisita, nel pensiero presocratico, la categoria giustizia (bene) a cui è contrapposta quella d’ingiustizia (male); entra nella letteratura apocalittica, gnostica e manichea (A. Magris); esamina l’atteggiamento nei confronti del male da parte dell’ebraismo (U. Piperno), dell’islam contemporaneo (Khaled Foud Allam); della New Age (A.N. Terrin); evidenzia la prospettiva della teologia protestante (S. Rostagno) e della filosofia (M. Pagano). Il libro conclude con un’appendice (a cura di D. Fiorensoli) che raccoglie 62 posizioni alla domanda «unde malum». Una domanda di sempre e che anche oggi attende risposta.
Cittadella - Assisi
J. Gafo (a cura di), Omosessualità. Un dibattito aperto, Assisi 2000, pp. 340
L’approccio è interdisciplinare: si ricostruisce il dibattito psicologico sull’omosessualità; si esamina il rapporto tra genetica e omosessualità; si analizza la relazionalità affettiva omosessuale. Infine, il curatore del libro, J. Gafo (direttore della cattedra di bioetica della Pontificia università Comillas di Madrid) espone la visione cristiana in tema di omosessualità: i dati biblici, i momenti salienti della tradizione, le attuali posizioni del magistero ecclesiastico e del freddo dibattito dei nostri giorni). Un’appendice sulla situazione italiana (a cura di D. Pezzini) comprende: un bilancio dell’associazionismo tra i gay credenti in Italia; il testo dei documenti inviati dai gruppi gay credenti ai Convegni della Chiesa di Loreto (Loreto 1985 e Palermo 1995).
Desclée de Brouwer - Bilbao
M. Vidal, Nueva moral fundamental. El hogar teológico de la Ética, Bilbao 2000, pp. 1023

L’A. pubblica la Nueva moral fundamental (in prossima versione italiana presso le EDB di Bologna). È nuova _ afferma l’A. nella presentazione _ per diverse ragioni: nuova rispetto alla sua stessa opera precedente che ha avuto parecchie edizioni; nuova perché, nella panoramica dei trattati di morale fondamentale di questi tre ultimi decenni, si avverte un’assenza, totale o parziale, dei riferimenti teologici della vita morale cristiana, come pure un’insufficiente base epistemologica del discorso teologico-morale; nuova, infine, circa la prospettiva per fondare la morale cristiana, che consiste nell’abbandonare il confronto tra etica della fede ed etica dell’autonomia teonoma, e nell’adottare, invece, uno sviluppo circolare in cui la teologicità conduce alla mondanità e questa, a sua volta, raggiunge la sua pienezza ritornando alla teologicità. La monumentale trattazione (di 1023 pagine) si articola in quattro parti: la prima, La morale nel disegno di Dio, la seconda, La morale nel tempo della Chiesa; la terza, La morale nello scenario del mondo; e infine la quarta parte, Il discorso teologico sulla morale. La conclusione ha il titolo: Dal Vangelo alla teologia morale senza cadere nella dogmatizzazione.
Editrice Pontificia università gregoriana - Roma
P. Rudelli, Matrimonio come scelta di vita. Opzione - vocazione - sacramento, Roma 2000, pp. 418

Il libro si articola in tre capitoli: il primo traccia le coordinate secondo le quali sono vissute, nell’attuale contesto culturale, le relazioni di coppia, con particolare riguardo al modo in cui è compreso l’impegno della propria libertà; il secondo riflette, da un punto di vista teorico sistematico, il tema delle scelte irrevocabili di vita, come momento peculiare del realizzarsi del dinamismo storico della libertà personale; il terzo e ultimo capitolo considera il matrimonio, come un’originale attuazione della dinamica della scelta di vita. L’originalità della ricerca sta nell’aver messo a tema il matrimonio nel suo aspetto di scelta irrevocabile di vita, colmando così una lacuna dei trattati anche recenti di morale coniugale. Stranamente sono pochi i teologi moralisti che dedicano una riflessione approfondita sulla peculiarità della scelta libera che consente al matrimonio di costituirsi e che, per un certo verso, lo definisce. Si tratta di una tesi di laurea presentata alla Pontificia università gregoriana sotto la direzione dei noti teologi moralisti K. Demmer e Ph. Schmitz. La ricerca dell’A. (sacerdote della diocesi di Bergamo) mette giustamente in questione un certo modo di insegnare il matrimonio nelle scuole teologiche e precisamente la ripartizione tra dogmatica, liturgia, diritto canonico e teologia morale.

Edizioni Gruppo Abele - Torino
L. Boff, Ethos mondiale. Alla ricerca di un’etica comune nell’era della globalizzazione, Torino 2000, pp. 105

Il testo è nato dai dibattiti tenuti in Brasile e all’estero e dalle lezioni del corso di specializzazione dell’Università statale di Rio de Janeiro. L’A. riafferma la prospettiva del grande Sud del pianeta, in realtà il punto di vista dei poveri e degli esclusi. Occorre creare convergenze tra interlocutori del nord e del sud per il bene comune della Terra e dell’umanità. In questa prospettiva, l’A. parla della necessità e dell’urgenza di un ethos mondiale, di cui delinea i fondamenti, le caratteristiche, gli imperativi, le virtù. Il libro riporta il testo della Carta della Terra ratificato dall’Unesco nel marzo 2000. Un documento che «consente di sostenere l’idea del destino comune della terra e dell’umanità, riaffermando la convinzione che tutti insieme formiamo una grande comunità terrena e cosmica».
Edizioni S. Paolo - Cinisello Balsamo (MI)

G. Bof (a cura di), Gesù di Nazaret…Figlio di Adamo figlio di Dio, Cinisello Balsamo (MI) 2000, pp. 431

Sono gli atti del primo congresso del Cati (Coordinamento delle associazioni teologiche italiane), Collevalenza, settembre 1999, sul tema Gesù di Nazareth… Figlio di Adamo, Figlio di Dio. Le diverse discipline teologiche (biblica, patristica, liturgica, sistematica, mariana, morale, canonistica) si sono confrontate sul tema cristologico, «che non è uno dei tanti, ma è fonte e culmine di tutto il lavoro teologico, anzi, già dell’esistenza e della fede cristiana». Si è trattato anche di un esame per verificare fino a che punto le diverse discipline teologiche danno centralità alla cristologia. La dimensione cristologica della morale è stata esposta da G. Piana, «Cristologia e teologia morale: percorsi storici dagli inizi del ‘900 al Vaticano II», da B. Petrà, «Dall’esperienza etica di Gesù al Cristo norma della vita morale», e da L. Lorenzetti, «Deficit cristologico in teologia morale?». Il libro è curato da G. Bof, allora segretario e vicedirettore del Cati, a cui si deve, insieme a I. Rogger, la felice riuscita del Congresso.

Centro internazionale studi famiglia, Il vello d’oro. Ricerche sul valore famiglia, Cinisello Balsamo (MI) 2000, pp. 327

Il volume, promosso dal Cisf, è frutto di un’équipe di ricercatori del Centro studi e ricerche sulla famiglia e dell’Istituto di comunicazioni sociali dell’Università cattolica del S. Cuore di Milano. Sul tema valore famiglia, i ricercatori si sono posti le seguenti domande: come la famiglia valorizza o devalorizza se stessa nello scambio tra le generazioni? Come la televisione (di fatto un’agenzia di diffusione di valori), tratta il valore famiglia? A seguito delle risposte emerse dalle due ricerche, i ricercatori si sono posti un’ulteriore domanda: quali sono le modalità che i membri utilizzano nel gestire il rapporto con i valori che la televisione presenta e diffonde? Differenti tipologie familiari, relativamente alla trasmissione del valore famiglia, hanno modalità diverse di gestire i valori veicolati dal medium televisivo.

F. Compagnoni - S. Privitera S. (a cura di), Vita morale e beatitudini. Sacra Scrittura, storia, teoretica, esperienza, Cinisello Balsamo (MI) 2000, pp. 260

Sono gli atti del XVIII congresso nazionale dell’Associazione teologica italiana per lo studio della morale (Atism). Il tema delle beatitudini è approfondito in rapporto alla vita cristiana e alla teologia morale, in quanto disciplina teologica. In questa prospettiva intervengono biblisti, teologi della morale. Una preoccupazione è quella di considerare l’impatto del messaggio delle beatitudini (messaggio trascendente) nella società contemporanea, nell’uomo e nella donna di oggi. Alla luce della categoria delle beatitudini, la teologia morale ricupera la questione dei fini che è stata spesso trascurata dalle cosiddette morali applicate. Il libro è curato da F. Compagnoni e S. Privitera, allora rispettivamente presidente e segretario dell’Associazione.

R.B. Hays, La visione morale del Nuovo Testamento. Problematiche etiche contemporanee alla luce del messaggio evangelico, Cinisello Balsamo (MI) 2000, pp. 787

L’opera comprende quattro parti: nella prima è descritta la visione morale che emerge dai Vangeli, dagli Atti degli apostoli, da Paolo (e la sua tradizione) e dall’Apocalisse; nella seconda, sono presentate tre immagini centrali (comunità, croce e nuova creazione) quali fattori di coerenza per offrire all’etica teologica contemporanea un sicuro aggancio con la visione morale del Nuovo Testamento; nella terza, si confronta questo approccio all’etica con autori rappresentativi per verificare se nella riflessione teologica morale ci si avvicini o ci si allontani dal paradigma neotestamentario; infine nella quarta parte, sono considerati cinque casi concreti (la violenza, il divorzio, l’omosessualità, l’antigiudaismo, e l’aborto) offrendo una griglia interpretativa per un corretto discernimento etico cristiano. L’A. (docente di Nuovo Testamento alla Duke University Divinity School) mostra come il Nuovo Testamento offra una valida guida morale anche sui problemi più spinosi del nostro tempo, senza paura di prendere posizione con chiarezza e lucidità. Un volume imponente (787 pagine) destinato a docenti, studenti di teologia, e a quanti sono interessati agli studi biblici e teologici.

A. Luciani, Catechismo sociale cristiano. Storia, principi e orientamenti operativi, Cinisello Balsamo (MI) 2000, pp. 390

È la seconda edizione aggiornata (la prima è del 1992 pubblicata da Mondadori). Il volume si compone di tre parti: la prima espone l’origine, il significato e i principi fondamentali della dottrina sociale della Chiesa; la seconda affronta sette questioni alla luce della dottrina sociale della Chiesa: cultura, famiglia, economia, politica, guerra e pace, mondializzazione, giustizia internazionale e Terzo Mondo; infine la terza parte delinea orientamenti operativi per la traduzione del pensiero sociale cristiano nell’oggi della storia umana. Sia la prima sia la seconda edizione hanno la prefazione del card. R. Etchegaray, presidente della Pontificia commissione Justitia et Pax.

M. Schooyans, Nuovo disordine mondiale. La grande trappola per ridurre il numero dei commensali alla tavola dell’umanità, Cinisello Balsamo (MI) 2000, pp. 318

L’A., basandosi su un’ampia documentazione, svela il progetto che sta sotto le parole globalizzazione, nuovo ordine internazionale: una vera trappola per i più poveri. Il nuovo paradigma della salute, i nuovi diritti dell’uomo, la nuova etica lasciano sempre maggiore spazio a una cultura della morte che, servendosi dell’Onu e delle sue agenzie, intende banalizzare pratiche quali l’aborto, l’eutanasia, la sterilizzazione, la contraccezione che vanno contro la vita e sanciscono il dominio dei più forti sui più deboli. «Il libro di Michel Schooyans entra nel vivo delle grandi sfide del presente momento storico… contribuisce a preparare il futuro sulla base di modelli degni della dignità dell’uomo e capaci di assicurare anche la dignità di coloro che non sono in grado di difendersi da soli» (prefazione del card. J. Ratzinger).
Einaudi - Torino
U. Beck, Il lavoro nell’epoca della fine del lavoro. Tramonto delle sicurezze e nuovo impegno civile, Torino 2000, pp. 258

In tutti i paesi europei, i lavoratori cosiddetti precari aumentano; negli altri continenti (America Latina, Africa, e Asia sud-orientale sono più della metà degli occupati). Lavoro insicuro crea società insicura. Alla diagnosi realista, l’A. (docente all’Università di Monaco e alla London School of Economics), unisce una proposta e un avvertimento. È inutile pensare alla cosiddetta piena occupazione per tutti, bisogna invece mirare a una società dove il lavoro produttivo e i molteplici lavori per la comunità e la famiglia siano, al tempo stesso, un diritto e un dovere per tutti. Dalla soluzione di questo problema dipende la stessa democrazia della società.

E. Boncinelli - U. Galimberti (con G.M. Pace), E ora? La dimensione umana e le sfide della scienza, Torino 2000, pp. 157

G.M. Pace, giornalista de La Repubblica conduce l’interessante conversazione _ dialogo _ confronto tra E. Boncinelli, uomo di scienza (direttore del Laboratorio di biologia molecolare dell’Istituto scientifico San Raffaele) e U. Galimberti, filosofo (docente di filosofia della storia all’Università di Venezia). L’argomento è la scienza, quale sfida per il presente e il futuro dell’umanità. Si parla del potere della tecnologia, delle modificazioni antropologiche causate dal progresso scientifico, delle luci e ombre delle biotecnologie e della genetica, ma anche della forza dell’irrazionale in una società pragmatica come l’attuale, dell’antico dualismo anima e corpo, di vita e di morte, di psicanalisi e delle nuove sconvolgenti scoperte che riguardano il cervello umano. Si tratta di un dialogo libero e ad alto livello tra scienza e filosofia.

S. Givone S., Eros/Ethos, Torino 2000, pp. 138

Sia il mondo classico sia il cristianesimo hanno pensato l’etica in opposizione a eros e comunque attraverso il dominio delle passioni, di cui quella erotica è apparsa tra le più minacciose. Viceversa l’erotismo si è costantemente configurato come esperienza di libertà da quei vincoli morali e sociali che sono costitutivi di ethos. Tuttavia, una più profonda dialettica lega eros ed ethos. L’A. (docente di estetica all’Università di Firenze), in base a pensatori-filosofi (da Platone a Hegel, da Kierkegaard a Weber, da Bataille a Foucault, da Pareyson a Girad) e ad ambiti extra-filosofici (i tragici greci, Kleist, Celan e altri), evidenzia un nodo concettuale rimasto tra le pieghe della storia del pensiero, suggerendo una chiave interpretativa per i fenomeni _ a cominciare dalla violenza _ la cui radice è proprio nella contraddizione di eros ed ethos.
H. Jonas, Sull’orlo dell’abisso. Conversazioni sul rapporto tra uomo e natura, Torino 2000, pp. 150

Il libro contiene dieci interviste a Jonas sui grandi problemi della bioetica. Le domande rivolte al noto filosofo tedesco riguardano i dilemmi cruciali dell’eutanasia, la coscienza sofferta di una crisi ecologica che devasta e altera la vita sul pianeta, l’urgenza di costruire un nuovo rapporto tra uomo e natura fondato su basi paritetiche: in cui la responsabilità verso gli esseri umani si coniughi con una responsabilità, altrettanto condivisa, nei confronti della natura. A fondamento del pensiero di Jonas sta la nuova dottrina dell’essere che diventa visibile nella vita delle piante e degli animali e giunge al suo scopo finale nella vita degli uomini.
Elledici - Leumann (TO)
Servizio nazionale per il progetto culturale della CEI, Cambiamento culturale e fede cristiana. Strumenti di riflessione e di lavoro, Leumann (TO) 2000, pp. 128

Il piccolo libro riprende i temi del III forum del progetto culturale, Pieve di Cento (BO), 24-25 marzo 2000, sul tema Mutamenti culturali, fede cristiana e crescita della libertà. Si riportano dodici interviste, già apparse su Avvenire, che evidenziano alcune rilevanti tendenze di cambiamento; successivamente, si offrono ampi stralci degli interventi introduttivi pronunciati al forum dai cardinali C. Ruini, G. Biffi, e C.M. Martini; infine, si presentano schede di quindici film, che propongono un modo originale di affrontare i problemi.

V. Zavattoni, Bioetica e psicologia del nascere, Leumann (TO) 2000, pp. 110

L’A. (specialista in psicologia dell’età evolutiva, socio fondatore ed attuale presidente del Centro internazionale di studi sulla vita prenatale di Genova), espone una sintesi aggiornata delle problematiche bio-psicologiche ed etiche della riproduzione umana, mettendo in evidenza la posizione della bioetica cattolica in confronto e dialogo con altre bioetiche di diversa impostazione culturale. I titoli dei sei capitoli: dal controllo della fecondità alla procreazione assistita; procreazione assistita e bioetica; l’embrione umano: fondamenti bio-ontologici e bioetici; la vita prima della nascita; educazione ad amare oltre la sessualità: un’esigenza bioetica; bioetica, legge naturale e coscienza morale.

EMI - Bologna
B. D’Avanzo, Un nuovo modo di essere Chiesa. Dalle favelas di Bahia i missionari italiani interpellano le nostre comunità, Bologna 2000, pp. 176

LA., che si dedica da tempo ai problemi del Terzo Mondo, traccia una sintesi storica del cammino dell’evangelizzazione del Brasile dall’epoca coloniale ai nostri giorni (prima parte); si concentra successivamente sul tipo di presenza dei missionari italiani nella diocesi di Salvador Bahia negli ultimi 35 anni (seconda parte); e conclude con l’evidenziare come l’esperienza di preti fidei donun, di missionari e laici arricchisca le Chiese d’origine, a livello di parrocchia, diocesi e nazione intera. Emerge dalla narrazione dei missionari e dalla riflessione dell’A. quel nuovo modo di essere Chiesa che permette ai cristiani di essere segni e strumenti del regno di Dio che viene nella storia.
Garzanti - Milano
S.P. Huntington, Lo scontro delle civiltà e il nuovo ordine mondiale, Milano 2000, pp. 499

L’A. insegna alla Harvard University ed è presidente della Harvard Academy for International and Area Studies. La storia _ secondo lo studioso americano _ non è affatto finita con il crollo del comunismo. Oggi gli esseri umani non si definiscono più in base all’ideologia o al sistema economico in cui operano, ma cercano di definire la loro identità in base alla propria lingua e religione, alle proprie tradizioni e costumi. Di conseguenza, la politica mondiale si sta riconfigurando secondo schemi culturali. Più precisamente, i punti caldi dello scacchiere internazionale si trovano tra le diverse civiltà del pianeta. In questo scenario multipolare, dove emergono con grande evidenza lo sviluppo demografico dei paesi musulmani e l’ascesa della Cina, come potranno convivere le diverse civiltà? E quale può essere il ruolo della civiltà occidentale e dei suoi valori? Attraverso un lucido e informato panorama delle forze che spingono la politica mondiale vero il nuovo millennio, il libro offre un valido strumento per comprendere il mondo in cui viviamo.
Guida - Napoli
A. Savignano, Bioetica delle virtù. Il soggetto e la comunità, Napoli 1999, pp. 128

L’A. (docente di filosofia morale all’Università di Trieste) espone diversi saggi su questioni bioetiche alla luce dell’etica delle virtù, che non è alternativa ad altri indirizzi. Si tratta di problematiche relative all’etica medica analizzata sia sul versante teorico sia su quella specificamente storico. In questa prospettiva, sono esaminati i contributi relativi all’etica narrativa, l’originale posizione di MacIntyre, e il fecondo dialogo tra l’etica della comunicazione di Apel e la filosofia della liberazione di Dussel. La bioetica delle virtù implica anche risvolti educativi e non elude il decisivo tema della responsabilità nei confronti delle generazioni future, come dimostra l’esame del rapporto tra cristianesimo e ambiente.
Herder - Freiburg - Basel - Wien
E. Schockenhoff, Zur Lüge verdammt? Politik, Medien, Medizin, Justiz, Wissenschaft und die Ethik der Wahrheit, Freiburg - Basel - Wien 2000, pp. 526

La disapprovazione della menzogna è come dato culturale comune dell’intera umanità. Tuttavia, biologi, studiosi dell’evoluzione e del comportamento umano tendono a dimostrare che non la verità, ma la menzogna segna l’inizio della storia comportamentale sia animale sia umana. L’inganno e il raggiro sono mezzi di preda e vittoria e_ in opposizione alle radici biologiche del comportamento umano_ il voler formare l’uomo alla lealtà e alla sincerità sarebbe addirittura contro natura. La propensione all’inganno si rivelerebbe addirittura una componente dell’intelligenza pratica. Bisogna quindi dire il vero solo quando la falsità non dà nessun evidente vantaggio? Sono le domande che stanno alla base della ricerca etica di Schockenhoff: verità e veridicità nel campo della scienza, dire la verità nel sistema democratico e nei media, nelle procedure giuridiche, nel giuramento di fedeltà delle autorità ecclesiastiche, nella informazione data dal medico al paziente. Le otto parti del volume trattano rispettivamente: il contributo delle scienze umane alla questione della verità; la storia del problema della verità; la comprensione della verità nell’etica teologica attuale; verità e veridicità nel campo della scienza; verità nella società democratica e nei mass media; la ricerca della verità nel diritto; verità e veridicità nella scienza medica; conclusione: vivere nella verità di Dio. Danno grande attualità al volume capitoli come «Il significato morale e giuridico della menzogna di Auschwitz», «La parola d’onore in ambito civile», «La valutazione morale e giuridica della menzogna nella politica». L’A. è docente di teologia morale nelle Università di Regensburg e di Friburgo; membro della commissione per il dialogo ecumenico Chiesa e giustificazione; consulente della Conferenza episcopale tedesca per le questioni della bioetica e della pastorale coniugale e familiare. Il divieto morale della menzogna è universalmente condiviso.

Il Mulino - Bologna
A.K. Sen, La disuguaglianza. Un esame critico, Bologna 2000, pp. 300

L’idea di eguaglianza/disuguaglianza deve confrontarsi in primo luogo con la sostanziale eterogeneità degli esseri umani, derivante da caratteristiche personali (età, sesso, capacità) e da circostanze esterne (proprietà di beni, provenienza sociale, condizioni ambientali); in secondo luogo, con la molteplicità delle variabili che di volta in volta entrano in gioco. Nella domanda di «eguaglianza di che cosa?», Sen (premio Nobel per l’economia nel 1998), coglie il nocciolo del problema, sottolineando in particolare la nozione di libertà: in che misura gli individui sono liberi nel perseguire i loro piani di vita? Mettendo l’accento sulla pervasiva diversità umana, l’A. sfugge alla semplificazione retorica che caratterizza tale dibattito, spesso ridotto alla contrapposizione di tesi pro e contro, e offre un contributo originale e decisivo all’esplorazione del rapporto tra eguaglianza e disuguaglianza _ questione ineludibile per gli squilibri delle società contemporanee.

ISB - Acireale CT
V. David, La tutela giuridica dell’embrione umano. Legislazione italiana ed europea, Acireale (CT) 1999, pp. 142

L’A. (avvocato, specializzato in diritto delle regioni e degli enti locali e in bioetica presso l’università cattolica del S. Cuore di Roma) analizza le varie dichiarazioni internazionali, i documenti del consiglio d’Europa e del parlamento europeo, della normativa italiana e dei vari paesi europei. Inoltre, dall’esame delle recenti pronunce giurisprudenziali, dei pareri del Comitato nazionale per la bioetica e dalle proposte di legge presentate in parlamento, individua gli elementi per l’elaborazione di una disciplina normativa italiana per una reale tutela giuridica dell’embrione umano.

S. Privitera, La questione bioetica. Nodi problematici e spunti risolutivi, ISB, Acireale (CT) 1999, pp. 158
L’A. è docente di teologia morale alla Facoltà teologica di Sicilia, fa parte del consiglio di presidenza della Societas ethica, dirige l’Istituto siciliano di bioetica e del semestrale Bioetica e Cultura, presidente dell’Associazione teologica italiana per lo studio della morale (Atism). Il libro si articola in otto capitoli: i nodi del dibattito bioetico contemporaneo e un approccio al significato trascendente della vita nelle culture contemporanee; bioetica come riflessione scientifica e attività socio-culturale; antroprocentrismo, come fondamento e avvio della riflessione etica; concezioni antropologiche e bioetica; riflessioni di metodo sui principi della bioetica; il diverso modo di argomentare del teleologo e del deontologo in rapporto a due problemi normativi: la genetica e la pena di morte.

S. Privitera - G. Vecchio (a cura di), La notizia a confronto con l’etica, Acireale (CT) 1999, pp. 127

Sei giornalisti (G. Vecchio, M. Petrina, N. Barraco, G. Zizola, A. Ruggieri, A. Fisichella), evidenziano le problematiche etiche presenti nella loro vita quotidiana, esaminano la propria professione in riferimento all’etica. Le riflessioni dei giornalisti diventano altrettanti interrogativi posti al professionista dell’etica. Rispondono due noti esponenti dell’etica e della bioetica (S. Privitera e S. Leone), che sono anche i curatori del pregevole volumetto.
Kohlhammer - Stuttgart-Berlin-Köln
N. Brieskorn - M. Ridenauer (a cura di), Suche nach Frieden: politische Ethik in der frühen Neuzeit I, Stuttgart-Berlin-Köln 2000, pp. 276

Con il crollo dell’ideale medievale di stato e dei suoi modelli di etica della pace _ nella lotta per la supremazia, nei conflitti sociali, confessionali e interreligiosi _ si pose con nuova urgenza la questione della pace e delle sue condizioni. In uno stato con ordinamenti divergenti, in un mondo culturalmente e religiosamente pluralista, la pace ha dovuto essere ripensata. Le strutture dell’età moderna dovevano essere tali che anche nei conflitti la giustizia non scomparisse. Su tali problemi il volume che presenta il pensiero di undici studiosi: la ricerca della pace nei nuovi ordinamenti; Niccolò Cusano e la pace religiosa; Adriano VI e il diritto di contrastare comandi ambigui; Lutero e il problema della pace; la responsabilità per la pace in Giovanni Calvino; il tema della guerra giusta in Domingo de Soto; Melchior Cano su guerra e pace; Luis de Molinas: sviluppo dell’etica della guerra e del diritto alla guerra nella Scolastica; Francisco Suárez sulla guerra; i meccanismi della colonizzazione e i suoi limiti; l’assassinio del tiranno; Ugo Grozio e la teoria della guerra giusta. I due curatori del volume sono rispettivamente docente di filosofia sociale e giuridica alla Scuola superiore di filosofia di Monaco di Baviera e referente scientifico all’Istituto per la teologia e la pace Barsbüttel.
Libreria Editrice Vaticana - Città del Vaticano
A. De Pedro, Dizionario di termini religiosi e affini, Città del Vaticano 2000, pp. 638

Il Dizionario offre una visione sintetica dei termini corrispondenti alle diverse scienze religiose e affini. Le voci (questa terza edizione ne ha trecento in più rispetto alle due precedenti) sono descritte con essenzialità, chiarezza. Alla fine del Dizionario si trovano: l’elenco della successione storica dei papi con brevi annotazioni biografiche; documenti e bibliografia dei vari dizionari di argomento religioso; collocazione cronologica di personaggi storici; l’indice alfabetico del Dizionario. Il fatto che l’opera sia giunta alla terza edizione dimostra il favore con cui l’opera è stata accolta da un largo pubblico, sia religioso sia laico.

Pontificio consiglio per la famiglia, Diritti dell’uomo: famiglia e politica, Città del Vaticano 1999, pp. 325

Il volume s’inserisce nelle varie iniziative del Pontificio consiglio per la famiglia finalizzate a promuovere i diritti e la dignità delle famiglie. Si leggono interventi di esponenti della gerarchia ecclesiastica, del pensiero filosofico, teologico e giuridico in occasione della ricorrenza del 500 anniversario della Dichiarazione dei diritti dell’uomo. Tra i diritti dell’uomo e i diritti della famiglia vi è un nesso logico: gli uni non possono essere separati dagli altri. Garantire i diritti della famiglia è, per la società, il modo migliore per tutelare i diritti universali dell’uomo. La Chiesa, difendendo i valori prioritari della persona e della famiglia si manifesta come solida garanzia dei veri diritti umani.
Piemme - Casale Monferrato (AL)
G. Borgonovo, Soggetto morale e Chiesa. Lutero, Erasmo, Newman e Guardini a confronto, Casale Monferrato (AL) 2000

L’A. (docente di morale fondamentale alla Facoltà teologica di Lugano), evidenzia l’importanza decisiva dei fondamenti antropologici _ le nozioni di coscienza e ragione sono significative _ in rapporto alla visione della Chiesa che ne consegue. In base a tale presupposto, ripensare un’autentica antropologia è importante anche in funzione ecclesiologica.
D. Tettamanzi, Nuova bioetica cristiana, Casale Monferrato (AL) 2000, pp. 653

Questa nuova edizione _ curata da M. Doldi, docente di teologia morale alla Facoltà teologica di Genova, con la collaborazione di M. Picozzi, ricercatore all’Università dell’Insubria-Varese _ rispetto alle precedenti (la prima è del 1987), presenta la bioetica in maniera organica e sistematica e comprende quattro sezioni: i fondamenti (I), la vita che nasce (II), il divenire della vita (III), la vita che volge al termine (IV). Alcune tematiche compaiono per la prima volta; altre sono interamente rivedute, mediante la letteratura etica e medica pubblicate dal 1996 a oggi. Si tratta di un’opera imponente sia a livello quantitativo (653 pagine) sia a livello qualitativo (completezza delle questioni e dei problemi, chiarezza argomentativa ed espositiva, confronto, a volte, dialettico con posizioni diverse o cosiddette laiche). La qualifica cristiana indica lo specifico di questa bioetica. Le bioetiche variano infatti a seconda delle diverse etiche professate e prima ancora delle diverse antropologie. «Il modello etico che noi proponiamo _ afferma l’A. _ alla base della bioetica è quello personalista. Il solo che promuove l’autentico bene dell’uomo, in quanto persona creata ad immagine e somiglianza di Dio».
Sovera Multimedia - Roma
F. Gabrielli F., I fondamenti dei diritti dell’uomo nel pensiero giuridico di Jacques Maritain, Roma 2000, pp. 158
L’A. (docente di morale fondamentale e di diritto canonico nell’Istituto interdiocesano di scienze religiose dei Castelli Romani), esamina il pensiero filosofico di Maritain sui diritti umani. La riflessione, nel primo momento, si concentra sui fondamenti dei diritti umani che sono individuati nella concezione personalistica dell’uomo; nella dottrina tomista delle legge naturale e nella razionalità del diritto naturale. Nel secondo momento si evidenzia il valore dei diritti umani nella storia della società civile e nella dottrina sociale della Chiesa cattolica.
Vita e Pensiero - Milano
A. Colombo (a cura di), La libertà religiosa negli insegnamenti di Giovanni Paolo II (1978-1998), Milano 2000, pp. 287

Il volume raccoglie i testi di Giovanni Paolo II che hanno per oggetto la libertà religiosa dal 1978-1998. Nella prima sezione, Documenti, si riportano in ordine cronologico i testi integrali degli interventi; nella seconda, Raccolta di testi, espone, in ordine cronologico, altri pronunciamenti nei quali ricorre, anche solo incidentalmente, l’espressione libertà religiosa o libertà di religione. Il volume è corredato da un indice analitico diviso in più sezioni (Località, Chiesa cattolica, Organismi internazionali, Soggetti) per facilitare la consultazione consentendo approcci diversificati alla ricerca dei testi. Il volume è curato da A. Colombo del Centro di ricerche per lo studio della dottrina sociale della Chiesa istituito nel 1991 presso l’Università cattolica del S. Cuore di Milano con il sostegno della Conferenza episcopale italiana. È un pregevole strumento di lavoro.

